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Celebrating 
our 

Heritage

 1 Editorial

The Last Supper was celebrated in a home setting and the 
first Christians celebrated the Eucharist in their homes. Even 
today people gather in their homes for prayer and worship.  
Truly, the family is the “Domestic Church.” (Lumen Gentium, 
11) These two realities, home and church, have 
several common factors. Jesus Christ himself is the 
head of both, as well as the example of unselfish 
love giving himself up for the rebirth of humanity.  
The children are the image of the parents’ fruitful 
love and unselfish commitment to raise them and provide for 
them.  Both the church and the home are “familiar” places: 
places where we feel comfortable and at ease; places of 
encounter and of growth; places where we are never alone 
or isolated.  There is a lot of sacredness in the family to 
constitute a house as a church: we learn to know and love 
God from the love parents show their children; we transmit 
the gift of faith with a spirit of joy and conviction; we keep 
holy water in our homes and use it to bless our children; we 
live our baptismal promises and celebrate First Communion 
and Confirmation as members of our human family and 
church family.  Christ’s rich inheritance of love and faith is 
fostered and lived in the context of the relationship of parents 
and children. 

The reality today may not match this vision, but the church 
has consistently promoted family life and family values since 
the very beginning.  The phrase “domestic church” dates back 
to Saint John Chrysostom (349-407).   
Popes and church documents show 
that the commitment of the church 
is unshaken and more resolved than 
ever as we approach the celebration 
of the Ordinary Synod on Family Life 
this coming October.  Recently, Pope 
Francis reminded us that "Families 
are the domestic Church, where 
Jesus grows; he grows in the love 
of spouses, he grows in the lives 
of children.” (June 1st at Olympic 
Stadium)  John Paul II offered this 
prayer for the family: “May each Christian family really become 
a ‘little Church’ in which the mystery of the Church of Christ 
is mirrored and given new life.” (Familiaris Consortio,

“In our own time, 
in a world often 
alien and even 
hostile to faith, 
believing families 
are of primary 
importance as 
centers of living 
radiant faith.” 
(Catechism, #1656)           

Domestic Church

Celebrando
la nostra 
Eredità

Chiesa Domestica

Nobili 1

L’Ultima Cena fu celebrata in una casa e i primi Cristiani 
celebravano l’Eucaristia nelle case.  Anche oggi ci sono casi 
di individui che si radunano nelle case per pregare e celebrare 
l’Eucaristia.  La casa è il luogo della “Chiesa Domestica.” 

(Lumen Gentium, 11)   Queste due realtà, la casa 
e la chiesa, hanno elementi in comune.  Gesù 
stesso è il capo di ambedue, come pure l’esempio 
da seguire di amore altruista che si è donato per 
la rinascita dell’umanità.  I figli sono l’immagine 

dell’amore fruttuoso dei genitori e del loro impegno altruista 
di provvedere per loro.  Sia la chiesa sia la casa sono luoghi 
“familiari:” dove ci sentiamo a nostro agio e sicuri; luoghi 
di incontri e di sviluppo; luoghi dove non saremo mai soli 
o isolati.  Ci sono tante cose sante e sacre nella famiglia 
da paragonare la casa ad una chiesa: i figli imparano a 
conoscere e amare Dio dall’amore dei genitori per i figli; il 
dono della fede viene instillato con gioia e convinzione; alcuni 
hanno l’acqua santa nelle case per benedire i figli; viviamo le 
nostre promesse battesimali e celebriamo la Prima Comunione 
e la Cresima come membri della famiglia umana e della chiesa.  
La ricca eredità dell’amore di Cristo e la fede sono manifestate 
e vissute nell’ambito della famiglia. 

La realtà di oggi è lontana da questa visione, ma la chiesa 
ha costantemente promosso la vita di famiglia e i suoi valori fin 
dall’inizio.  La frase “chiesa domestica” risale a San Giovanni 
Crisostomo (349-407).  Papi e documenti ufficiali della chiesa 

esprimono l’impegno indomito e 
sempre più risoluto della chiesa 
mentre ci apprestiamo a celebrare 
il Sinodo Ordinario sulla Vita della 
Famiglia questo prossimo Ottobre.  
Recentemente, Papa Francesco ci 
ha ricordato che “Le famiglie sono 
la Chiesa domestica, dove Gesù 
cresce, cresce nell’amore dei coniugi, 
cresce nella vita dei figli.” (Giugno 
1, Stadio Olimpico)  San Giovanni 
Paolo II offrì questa preghiera per 
la famiglia: “Possa ogni famiglia 

cristiana diventare veramente una «piccola Chiesa», nella 
quale si rispecchi e riviva il mistero della Chiesa di Cristo.” 
(Familiaris Consortio, 86)

“Ai nostri giorni, 
i n  u n  m o n d o 
spesso estraneo e 
persino ostile alla 
fede, le famiglie 
credenti sono di 
f o n d a m e n t a l e 
importanza, come 
focolari di fede 
viva e irradiante.” 
(Catechismo, #1656)



 2 Saving Signs

Signed 
in the 
Blood 
of the 
Lamb

from the 
Garden 
of Eden 
to the 

Blessed 
in Heaven

The Sign of Jonah
Fr. Alphonse Spilly, C.PP.S.

Prefigured throughout the Old Testament, 
consummated in the New Testament, 

the Precious Blood runs like a unifying golden thread 
through the tapestry of mankind’s relations with God.

As believers, we often look for signs of God’s 
presence, signs of the Kingdom of God in our midst.  

We look for signs in order to be reassured that what we believe 
is really true.  At times when 
our faith is weak, however, 
we may look for something 
extraordinary or miraculous 
and miss the simple, ordinary 
signs that God gives us.  
God does work signs and 
wonders, but by not recognizing them we are unconvinced 
about God’s work in the world today.

During the wilderness wandering of God’s people after 
he had led them out of slavery in Egypt and before they 
entered the Promised Land, God saw that the people did not 
trust him or his providence despite all the signs and wonders 
he performed among them, implying that the people actually 
spurned him (cf. Numbers 14:11-12).    

The case is similar during Jesus’ public ministry, as all 
four Gospels demonstrate.  In Mark’s Gospel (8:11-12) some 
Pharisees approach Jesus after the multiplication of loaves 
and fish.   It is not clear if they had witnessed the miraculous 
feeding, but in order to test him they argue with him asking 
for a sign from heaven.  Jesus’ response is a deep sigh and 
a refusal to give the sign they demand.  Because of their 
stubborn blindness, these Pharisees are not willing to see God 
at work in Jesus’ words and actions.   

In John’s Gospel, after the multiplication of loaves and 
fish, the same crowds again found Jesus where he had crossed 
the Sea of Galilee with his disciples.  He tells the people that 
they are looking for him not because they saw the signs he was 
working but simply because they had been fed the previous 
day.  They respond by asking, “What sign can you do, that we 

At times we may look for 
something extraordinary  

or miraculous and miss the 
simple, ordinary signs 

that God gives us. 
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Prefigurato in tutto il Vecchio Testamento,
consumato nel Nuovo Testamento,

il Sangue Prezioso scorre come un filo orato che unifica 
l’arazzo delle relazioni dell’uomo con Dio.  

Il Segno di Giona
P. Alphonse Spilly, C.PP.S.

Segnati
nel 

Sangue
dell’

Agnello
dal 

Paradiso
Terrestre

ai 
Santi

in Cielo

Come credenti, ci aspettiamo sempre segni della 
presenza di Dio, segni del Regno di Dio in mezzo a 

noi.  Vogliamo dei segni di garanzia che quello che crediamo 
è realmente vero.  Spesso, 
soprattutto quando la nostra 
fede è debole, ci aspettiamo 
qualcosa di straordinario e 
miracoloso e tralasciamo 
i segni ordinari che Dio ci 
manda. Dio opera segni e 

meraviglie, ma se non li riconosciamo, non vediamo l’opera 
che Dio compie oggi nel mondo.  

Durante il peregrinare nel deserto del popolo di Israele, 
dopo che Dio li aveva prelevati dalla schiavitù dell’Egitto 
e prima che entrassero nella Terra Promessa, Dio vide che 
il popolo non aveva fiducia in lui o nella sua provvidenza, 
nonostante tutti i segni e prodigi che Egli aveva operato per 
loro, implicando che il popolo lo ignorava (cf. Nm 14:11-12).

Una cosa simile accadde a Gesù durante il suo pubblico 
ministero, come si vede nei quattro vangeli. Nel Vangelo di 
Marco (8:11-12) alcuni Farisei si avvicinano a Gesù dopo la 
moltiplicazione dei pani e dei pesci.  Non è chiaro se erano 
stati presenti al miracoloso del cibo, ma per metterlo alla 
prova gli chiedono un segno dal cielo.  Per risposta Gesù 
diede un profondo respiro e rifiutò di accontentarli.  Per la 
loro (testarda??? della cecità non si può dire che è testarda) 
cecità, questi Farisei non vedono l’operato di Dio nelle parole 
ed opere di Gesù. 

Nel Vangelo di Giovanni, dopo la moltiplicazione dei 
pani e dei pesci, la stessa folla ritrovò Gesù all’altra parte del 
Lago di Galilea con i suoi discepoli.  Gli dicono che vanno 
in cerca di lui non perché hanno visto il segno operato da lui 
ma semplicemente perché erano stati sfamati il giorno prima.  

Spesso, ci aspettiamo 
qualcosa di straordinario e 
miracoloso e tralasciamo 
i segni ordinari 
che Dio ci manda. 
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may see and believe in you?” (Jn 6:30)  This unwittingly confirms precisely 
what Jesus had just told them – they had not understood what he had done!  
He explains that he himself is the Bread of Life that God gives to believers.  
At the end of this discourse, many of his very disciples no longer follow him; 
they abandon him.  They do not recognize the signs and do not believe in God’s 
working through him.

In Matthew’s and Luke’s Gospels, Jesus says that only the “sign of Jonah” 
will be given to those who seek a sign.  However, the sign 
is different in each of the two passages.  In Luke (11:29-
32), Jesus simply recognizes that his (evil) generation 
seeks a sign, and here the “sign of Jonah” refers to the 
preaching of Jonah to the Ninevites (ancient enemies of 
God’s people) who recognize God’s voice calling them 
to repentance through the words of the prophet. Jesus 
knows that many people who come to him are skeptical 
and even rebellious against God.  Many signs are given 
to them, but they remain unconvinced of God’s word and 
work through Jesus.

The “sign of Jonah” calls us to stand at the foot of the Cross 
with the eyes of faith.

In Matthew’s Gospel, some Pharisees and scribes (teachers who 
interpreted Scripture and tradition in accord with the Pharisee’s point of 
view) ask for a sign from Jesus (Mt 12:38-42).  He again refers to the “sign 
of Jonah,” here referring to the three days that Jonah spent in the belly of the 
whale – an allusion to Jesus’ own death and resurrection in three days.  It is 
only after his resurrection that all will be able to see that God is truly 
working through Jesus by raising him from the dead after his death on 
the Cross.  But not everyone will believe even then, for the chief priests tell 
the guards who witnessed the empty tomb to spread the rumor that Jesus’ 
disciples had stolen his body while the soldiers were asleep (Mt 28:11-15)!

To all those who are devoted to the Precious Blood of our Savior, 
the “sign of Jonah” calls us to stand at the foot of the Cross with the eyes 
of faith, seeing the shedding of Jesus’ blood as a sign of our redemption, 
confirming God’s saving work through him as well as God’s ongoing 
work through those who believe and work for the kingdom of God.

Many no longer follow Jesus 
because they do not recognize the signs 

and do not believe in God’s working through him.

The shedding of Jesus’ blood is a sign of our redemption, 
confirming God’s saving work through him.

Spilly                                                                       3

La loro risposta fu: “Quale segno dunque tu fai perché vediamo e possiamo 
credere?” (Gv 6:30)  Inavvertitamente questa domanda conferma proprio ciò 
che Gesù aveva appena detto loro – essi non avevano riconosciuto il miracolo! 
Lui spiegò che lui stesso è il Pane di Vita che Dio da’ ai credenti.  Alla fine di 
questo discorso, molti dei suoi stessi discepoli lo lasciarono; lo abbandonarono.  
Essi non riconoscono i segni e non credono che Dio opera per mezzo di lui.  

Nel Vangelo di Matteo e Luca, Gesù dice che a chi cerca un segno, sarà 
dato solo il segno di Giona.  Tuttavia, il segno è differente 
in ciascuno dei due brani.  In Luca (11:29-32), Gesù 
commenta che questa generazione (malvagia) cerca 
un segno, e qui il “segno di Giona” si riferisce alla 
predicazione di Giona ai Niniviti (vecchi nemici del 
popolo di Dio) che riconobbero la voce di Dio che li 
chiamava al pentimento attraverso le parole del profeta.  
Gesù sa’ che molte persone che vengono a lui sono 
scettici e persino ribelli contro Dio.  Molti sono i segni 
che ricevono, ma rimangono increduli alla parola e alle 
opere di Dio per mezzo di Gesù. 

 Il “segno di Giona” ci invita a stare ai piedi della Croce 
con gli occhi della fede.

Nel Vangelo di Matteo, alcuni Farisei e scribi (insegnanti che interpretavano 
le Scritture e la tradizione secondo il punto di vista dei Farisei) chiedono un 
segno a Gesù (Mt 12:38-42).  Egli li richiama di nuovo al “segno di Giona,” 
facendo riferimento ai tre giorni che Giona rimase nel ventre della balena – 
un allusione alla morte e risurrezione di Gesù al terzo giorno. È solo dopo la 
risurrezione che tutti poterono vedere che Dio è veramente operante in 
Gesù risorgendolo dai morti dopo la sua morte in Croce.  Ma neanche allora 
tutti crederanno. Infatti il sommo sacerdote disse alle guardie che avevano visto 
la tomba vuota di spargere la notizia che i discepoli di Gesù avevano rubato il 
corpo mentre loro dormivano (Mt 28:11-15)!

Per tutti coloro che sono devoti del Sangue Prezioso del Salvatore, il “segno di 
Giona” ci invita a stare ai piedi della Croce con gli occhi della fede, considerando 
lo spargimento del sangue di Gesù come segno della nostra redenzione, a 
conferma dell’opera salvifica di Dio per mezzo di lui come pure dell’operato di 
Dio ancora oggi attraverso coloro che credono e lavorano per il regno di Dio.  

Molti non seguono più  Gesù  
perchè non riconoscono i segni

e non credono che Dio operi per mezzo di lui. 

Lo spargimento del sangue di Gesù come segno della nostra redenzione, 
conferma l’opera salvifica di Dio per mezzo di lui.



Like St. Gaspar, we are called 
to reconcile the world in the Blood of Christ 

and renew the Church 
through the proclamation of the word.

We are 
called
to be

Living
Signs

A RICH INHERITANCE 
Called to Live 

Our Spirituality Today
Fr. Phil Smith, C.PP.S.

 4 Living Signs

In the 1980’s movie, Dirty Dancing, Jennifer Grey 
and Patrick Swayze, the two principle actors, dance 

a number of songs, now made famous by the modern 
technological renewal. Any number of those songs has 
become important, but the one that is most appropriate to 
our theme in this issue is the one titled, Hungry Eyes. After 
several failed attempts on her part to learn the proper steps, 
Patrick Swayze teaches Jennifer that to dance properly “one 
must enter the music, one must feel the music in your heart 
and then you dance to the rhythm of the music flowing 
from the heart.” Though not a direct quote, it brings us 
to the center of what we are discussing: spirituality over 
devotion. Spirituality is the heart, the essence of the music 
of our spiritual journey. Unless we learn to hear the proper 
rhythms, we will always be “off beat” and out of tune. 

 Spirituality is the heart, the essence 
 of the music of our spiritual journey.

St. Gaspar was a man always “in tune” with the age 
in which he lived. When he ministered to the needy at Santa 
Galla, or when he catechized the 
hungry hearts during his evening 
oratories, he began to instill in the 
people a desire to see in the Blood 

Siamo 
chiamati 
ad essere

Segni
Viventi

UNA RICCA EREDITÀ
Chiamati a Vivere 

la Nostra Spiritualità Oggi.
P. Phil Smith, C.PP.S.

Come San Gaspare, siamo chiamati
a riconciliare il mondo nel Sangue di Cristo

e a rinnovare la Chiesa
attraverso la proclamazione della parola.

Smith 4

Nel cinema degli anni ’80, Dirty Dancing, Jennifer 
Grey e Patrick Swayze, i due attori principali, 

ballarono alla musica di diversi canzoni, rese ora famose 
dalla tecnologia moderna.  Alcune di queste canzoni hanno 
avuto successo, ma quella più adatta al nostro argomento è 
intitolata, Occhi Affamati. Dopo diverse prove per imparare 
i movimenti giusti, Patrick Swayze dice a Jennifer che per 
ballare bene “uno deve capire la musica, deve sentire la 
musica nel cuore e quindi ballare al ritmo della musica che 
viene dal cuore.”  Benché non sia una traduzione fedele, ci 
porta al centro di ciò che vogliamo presentare: la spiritualità 
sopra la devozione. La spiritualità è il cuore, l’essenza della 
musica del nostro cammino spirituale.  Se non impariamo 
a seguire il ritmo, saremo sempre “fuori tempo” e stonati. 

San Gaspare fu un uomo sempre “a passo” con i 
tempi in cui visse.  Quando si occupava dei bisognosi di 
Santa Galla, o quando nutriva con 
il catechismo i cuori affamati negli 
Oratori della sera, instillò nella 
gente il desiderio di vedere nel 

La spiritualità è il cuore, l’essenza della 
musica del nostro cammino spirituale.
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of Christ, the essence, the heart, the center of 
who we are as a Christian people. Without that 
emphasis on the most important of spiritualities, 
the Blood of Christ, God’s people would always 
be singing off key, out of tune, and without focus.

Devotions are the steps one takes to get 
to the heart, the center. All devotions, as a 
consequence, are not ends but a means to the 
end. They are the signposts, which point us in 
the right direction, or to use the symbol above, 
they are the notes and the keys that assure us 
that we are singing in harmony and not singing 
in discord. 

Devotions 
are the notes and keys 

that assure us 
that we are singing 

in harmony.

Here at St. Roch’s, every Friday morning, 
after completing Morning Prayer from the 
Liturgy of the Hours, we pray one of the prayers 
common to members of the Precious Blood 
family: during Lent, we pray the Chaplet, on 
Fridays throughout the year, we may pray the 
Chaplet of the Precious Blood, but lately we 
been praying the Litany of the Precious Blood. 
These prayers, though not ends in themselves, 
are assisting us to carry the melody of our hearts 
in everyday life.  

Unless we are willing to incarnate the heart 
of who we are as Precious Blood disciples, then 

Spirituality is the heart, the essence. 
Devotions are the steps one takes 

to get to the heart., the center.

Prayers 
assist us 
to carry 

the melody 
of our hearts 

in everyday life.  

Without the 
emphasis 

on the most 
important of 
spiritualties - 
the Blood of 

Christ - 
God’s people 

would always be 
singing 
off key, 

out of tune, 
and without focus.
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Sangue di Cristo l’essenza, il cuore, il centro di 
chi siamo come popolo Cristiano.  Senza mettere 
in rilievo la più l’importante delle spiritualità, 
il Sangue di Cristo, il popolo di Dio sarebbe 
stato sempre fuori tempo, stonato, e senza 
concentrazione.  

Le devozioni sono il passo che si fa 
per raggiungere il cuore, il centro.  Tutte le 
devozioni, per cui, non sono la fine ma il mezzo 
per raggiungere la fine.  Sono la segnaletica 
che ci addita la direzione giusta, o per usare il 
simbolo usato sopra, sono le note e i tasti che ci 
fanno cantare in armonia e non essere stonati.  

Le Devozioni 
sono le note e le chiavi 

che ci assicurano 
di cantare  

in armonia.

Nella parrocchia di San Rocco, in Toronto, 
ogni Venerdì mattina, dopo la recita della 
Preghiera del Mattino dalla Liturgia delle 
Ore, recitiamo una delle preghiere comuni 
ai membri della faglia del Sangue Prezioso: 
durante la Quaresima recitiamo la Coroncina del 
Preziosissimo Sangue, così come ogni Venerdì 
durante l’anno, ma recentemente abbiamo 
iniziato a recitare le Litanie del Prezioso Sangue.  
Queste preghiere, ci aiutano a trasmettere la 
melodia ai nostri cuori durante la giornata. 

Se non siamo pronti ad incarnare il cuore 

La spiritualità è il cuore, l’essenza. 
Le devozioni sono il passo che si fa 
per raggiungere il cuore, il centro. 

Senza mettere 
in rilievo la più 

l’importante delle 
spiritualità -

 il Sangue 
di Cristo -
 il popolo 

di Dio 
sarebbe 

stato sempre 
fuori tempo, 

stonato, e senza 
concentrazione. 

 

Le Preghiere 
aiutano 

a trasmettere 
la melodia 

ai nostri cuori 
durante la 
giornata. 
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Unless we learn to hear the proper rhythms, 
we will always be “off beat” and out of tune. 

we are in discord, disharmony and out of touch. We simple are seeing our 
devotions as a cerebral experience and not an experience of the heart. 

During this year of Jubilee, how can I make the melody of the Precious 
Blood spirituality come alive not just in my own heart, but how can I help 

others sing it, or live it to the full in theirs? If we 
do not have a heart that beats the rhythms of the 
Precious Blood, then I need to ask, “where is my 
heart?”  

In the Blood of Christ is the essence,  
the heart, the center  

         of who we are as a Christian people.

I had a theology professor who often reminded us that “music is the 
most spiritual or divine of arts.” If that is true for me as a Precious Blood 
disciple, then, in my daily activities, what is the Precious Blood theme song 
that most carries me through the difficult times and most trying experiences? 
Is it not the music that allows my heart to sing, “I need you to see this love 
was meant to be”? 

Whether I am consoling someone in the hospital, anointing a cancer 
patient, listening to a broken 
heart whose love has left them, 
supporting someone whose 
love of over 50 years has just 
died, or educating a group 
of Confirmation candidates 
about the meaning of service, 
I am singing the melody of the 
heart of Jesus which beats that 
there is “magic between you 
and me” and yes,  “this love 
was meant to be.”

Smith                                   6

di chi siamo come discepoli del Sangue Prezioso, siamo fuori tono, in 
disarmonia e fuori tempo.  Recitiamo le nostre devozioni con le labbra e 
non col il cuore.

Durante quest’anno giubilare, come posso 
rendere la melodia del Prezioso Sangue viva e non 
solo nel mio cuore, ma come posso aiutare gli altri 
a cantarla nel modo più vivo nel loro cuore?  Se 
non abbiamo un cuore che pulsa il ritmo del Sangue 
Prezioso, allora dobbiamo chiederci, “dov’è il mio 
cuore?”  

Il Sangue di Cristo è l’essenza, il cuore, 
il centro di chi siamo come popolo Cristiano. 

Un mio professore di teologia ci ricordava spesso che “la musica è 
l’arte più divina e spirituale”.  Se questo è vero per me, discepolo del 
Sangue Prezioso, allora, nelle mie attività giornaliere, qual è il canto del 
Preziosissimo Sangue che mi accompagna nelle difficoltà della mia giornata 
e le esperienze più dure della vita?  Non è la musica che fa cantare il mio 
cuore, “devo farti vedere che questo amore era destinato ad essere”?  

Sia che consoli qualcuno in ospedale, o amministri l’Unzione ad un 
carcerato, o ascolti ad un cuore 
infranto per l’abbandono della 
persona amata, o conforti una 
persona il cui sposo di 50 anni 
è morto, o istruisca un gruppo 
di candidati alla Cresima 
sul significato del servire, 
sto cantando la melodia del 
cuore di Gesù che pulsa e che 
c’è “magia tra me e te” e si, 
“questo amore era destinato 
ad essere.”     

 Se non impariamo a seguire il ritmo, 
saremo sempre “fuori tempo” e stonati.  
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The Atlantic Province Celebrates
200th Anniversary

of the Founding of the  
Missionaries of the Precious Blood

Proclaiming the Power of the Blood of Christ

Proclamando la Potenza del Sangue di Cristo

The day-long celebration will include:
 Mass • Speakers • Multi-Media Presentations • Lunch

For tickets and information, please visit:
https://preciousbloodatlantic.org/pages/index/Activities

International Plaza Hotel
655 Dixon Road, Toronto, Canada

August 15th in Toronto
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Bicentennial Pilgrimage
June 19th - July 5th

June 30th - Walking tour of the Rome of St. Gaspar
July 1st Feast of the Precious Blood

For information on Celebrating the Bicentennial in Rome contact:
Niagara Travel Plus, Victor LaFratta - 905-935-5735

Papal audience with other 
CPPS Pilgrims

Eucharistice Celebration at the 
Basilica of St. John Lateran

St. Gapar’s Tomb in Santa Maria in Trivio

July 2nd 
St. Gaspar Museum

in Albano

July 3rd
Abbey of San Felice Mass at the 
birthplace of the congregation



The 
Domestic 
Church

is
challenged

by the
social
and
civic

changes
today

The Challenge of Covenant
Fr. Garry Richmeier, C.PP.S.

Reading the signs of the times, 
the special Synod on the Family 

adddressed concerns for the Domestic Church: 
“Pastoral challenges of the family
in the context of evangelization.” 1

 8 Signs of the Times

In the Catholic Church, marriage is considered a 
covenant between two people, as opposed to a 

contract. A contract is an agreement between two parties 
in which both pledge to uphold their end of the bargain. If 
one party breaks the agreement, the other party is released 
from his/her commitment. A person who enters a covenant, 
however, pledges to keep the agreement even if the other 
person fails to keep their end of the bargain. The prime 
example of covenant for Christians is the covenant God made 
with God’s people in scripture. Even when the people broke 
the covenant by sinning, God continued to care for them.

As everyone knows, keeping a marriage covenant is 
extremely challenging, and few couples can accomplish 
it on their own. The support of others is needed to help 
give couples what they need to keep their commitment. 
In the past, this support came from relatively tight-knit 
communities. People lived in smaller communities, so 
basically everyone knew each other and were glad to help 
if needed. People were less mobile, so extended families 
were often close by to support newly-weds. The “community 
expectation” that couples would work out their problems 
probably encouraged many couples to not give up on their 
marriage relationship.

Society has changed over the years and fewer people 
live in tight-knit communities now. People may know their 
neighbors only by sight, and relatives may live in another 
state. The community support married couples used to enjoy 
is generally not there today.

The community support married couples used 
to enjoy is generally not there today.

La
Chiesa 

Domestica
oggi

è
sfidata

dai 
cambia-
menti
sociali

e
civili

Leggendo i segni dei tempi,
il Sinodo speciale sulla Famiglia

ha trattato questioni circa la Chiesa Domestica:
“Sfide Pastorali della famiglia

nel contesto dell’evangelizzazione.” 1

Le Difficoltà dell’Alleanza
P. Garry Richmeier, C.PP.S.

Richmeier 8

Nella Chiesa Cattolica, il matrimonio è considerato 
un’alleanza tra due persone, come opposta a un 

contratto. Il contratto è un accordo tra due, i quali promettono 
di mantenere la loro parte dell’accordo.  Se uno rompe 
l’accordo, l’altro non è dovuto a mantenere i suoi impegni.  
Una persona che entra in un’alleanza, invece, promette 
di mantenere la sua parola, anche se l’altra persona non 
mantiene la sua parola.  L’esempio principale di alleanza per 
noi Cristiani è l’alleanza che Dio fece con il suo popolo nella 
scrittura.  Anche quando il popolo venne meno all’alleanza 
peccando, Dio continuò a curarsi di loro.

Come tutti sanno, mantenere un’alleanza di 
matrimonio è molto difficile, e poche coppie la possono 
conseguire da loro stessi.  È necessario l’aiuto degli altri 
perché le coppie abbiano il necessario per riuscirci.  Nel 
passato, questo aiuto veniva dal fatto che le comunità erano 
più chiuse.  Si viveva in comunità più piccole, dove le 
persone si conoscevano tra di loro ed erano ben disposte ad 
aiutare quando occorreva. Ci si muoveva di meno, quindi 
l’intera famiglia viveva nei dintorni per essere di aiuto ai 
novelli sposi.  Le “attese della comunità” che la coppia 
avrebbe superato le difficoltà erano di incoraggiamento per 
molti a non abbandonare la loro relazione matrimoniale. 

La società è cambiata negli anni e pochi vivono in 
piccole comunità chiuse.  Si conoscono i vicini solo per vista, 
e la famiglia è dispersa in molti Stati.  L’incoraggiamento 
della comunità per le coppie sposate generalmente non 
esiste più oggi.

L’incoraggiamento della comunità per le coppie 
sposate generalmente non esiste più oggi.
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1 III Extraordinary General Assembly of the Synod of Bishops on the Family (2014)  
Oct. 5-19, 2014.

People have more and more turned 
to the legal system to help marriages 
work and to give children a decent 
family life. For example, prenuptial 
agreements are more common. This 
means that possessions which used to be 
shared out of trust are now protected by 
a legal agreement. When marriages fail, 
couples often turn to the legal system to 
divide property, to determine custody 
rights, child visitation rights, and what is 
best for the children. The problem with 
this is that the legal system operates on 
the basis of contract instead of covenant. 
It cannot do what a covenantal agreement 
can do. That is one reason why divorce 
is more common today and marriage and 
family life is very chaotic.

What could help is if married 
couples nurture relationships with people 
around them, creating a community 
which can support them in times of 
relational difficulty. This could mean 
becoming more a part of their parish or 
neighborhood community. They could 
also identify and make use of resources 
in their community, like older couples 
who could provide guidance and advice, 
or marriage and family counselors in the 
area. Very importantly, couples need to 
reach out for support and help and 
not keep their relational difficulties 
private because of embarrassment or 
shame.

No one and no couple can make it 
alone. That is why God designed us to 
live in community. It is God working 
through others that helps us deal with 
the difficulties of life, and experience 
God’s love in our relationships.

In the Catholic Church, 
marriage is considered 

a covenant 
between two people, 

as opposed to a contract. 

A person who enters 
a covenant pledges to keep 

the agreement 
even if the other person 

fails to keep 
their end of the bargain. 

A contract is an agreement 
between two parties 
in which both pledge 
to uphold their end 

of the bargain. 

Unfortunately, 
the legal system operates 
on the basis of contract 

instead of covenant 
and cannot do 

what a covenental 
agreement can do.
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1 III Extraordinary General Assembly of the Synod of Bishops on the Family (2014)  
Oct. 5-19, 2014.

Ci si appoggia sempre più al 
sistema legale per aiutare i matrimoni a 
sopravvivere e per dare ai figli una vita 
di famiglia decente.  Per esempio, accordi 
prima delle nozze sono più comuni.  Il che 
significa che beni che erano condivisi con 
fiducia reciproca, ora sono protetti da un 
accordo legale.  Quando il matrimonio 
fallisce, la coppia di solito si rivolge al 
sistema legale per dividere i beni, per 
stabilire la custodia dei figli, i diritti alle 
visite dei figli e cos’è per il loro bene.  Il 
problema del sistema è che opera come 
se fosse un contratto e non un’alleanza.  
Non può fare ciò che il patto di alleanza 
fa.  Questo è uno dei motivi per cui ci sono 
tanti divorzi oggi e il matrimonio e la vita 
di famiglia sono così caotici.  

Sarebbe di grande aiuto se le coppie 
mantenessero relazioni con persone 
attorno a loro, creando una comunità che 
li possa aiutare durante situazioni difficili.  
Questo richiederebbe una partecipazione 
più piena alla vita della parrocchia e della 
zona.  In questo modo potrebbero trovare 
e identificare risorse nella stessa comunità 
in cui vivono, come ad esempio, coppie 
più anziane capaci di dare consigli ed 
essere di guida, o agenzie per la famiglia 
o per i matrimoni.  È importante che le 
coppie cerchino l’aiuto degli altri e non 
tengano le loro difficoltà relazionali 
private per imbarazzo o vergogna.

Nessuno e nessuna coppia può 
riuscirci da sola.  Per questo Dio ha 
stabilito che vivessimo in comunità.  È 
Dio che agisce attraverso gli altri che 
ci aiutano a superare le difficoltà della 
vita, e sentire l’amore di Dio nelle nostre 
relazioni.                            

Nella Chiesa Cattolica, 
il matrimonio è considerato 

un’alleanza 
tra due persone, 

opposto a un contratto. 

Una persona che entra 
in un’alleanza 

promette di mantenere 
la sua parola, anche 

se l’altra persona non 
mantiene la sua. 

Il contratto è un accordo 
tra due, 

i quali promettono 
di mantenere la loro parte 

dell’accordo. 

Sfortunatamente, 
il sistema legale opera 

come se fosse un contratto 
e non un’alleanza 

e non può fare 
ciò che il patto 
di alleanza fa. 



CPPS 
ministries 
respond to 
the needs 

of the 
times

Inculturation of the Spirituality
of the Precious Blood

in Latin American
  Fr. Angelmiro Granados Acevedo, C.PP.S.

“It is necessary to send our workers everywhere, 
so that the earth will be cleansed in the Divine Blood.” 

- St. Gaspar

 10 Family Portrait

When the first missionaries arrived in Latin America, 
they marveled at the beautiful geography and 

scenery that surrounded these 
lands, and the joy, generosity, faith, 
spirituality and availability of its 
people. All these motivated them 
to settle in this place - a young 
continent which to some extent 
shared a similar ancestry and civilization, processes of 
evangelization and colonial dependency. There also existed 
a similar development within Christianity and the Catholic 
church which faced in the past, and continues to face in the 
present, situations and problems that are common among 
them, despite the logical variables from country to country: 
the relationship with the political and economic world, 
poverty and deep social inequalities, together with the 
corruption and decay of human values in vast sectors of the 
Latin American population.

Focusing on its own peculiar problems has unleashed 
a much-need reflection on its own identity and its 
characteristics as part of a universal vision.

If there is a particularly complex place to combine faith 
with life, it is in Latin America, where religious expressions 
are compatible with the clear sense of faith manifested in 
art and folklore. At the same time that images reflect the 
pain of Jesus Christ, they express what these people have 
lived for many years.

A traditional faith, often superficial but not exempt from 
prophecy, holiness, persecution and martyrdom, represents 
an important outlook since it has all the aspects that Christian 
life can have, precisely because it is human: greatness and 
heroism, and a sincere struggle for justice and human rights.

“È necessario mandare i nostri operai dovunque,
perché la terra sia purificata dal Divin Sangue.”

- San Gaspare 

Inculturazione della Spiritualità 
del Sangue Prezioso
nell’America Latina

P. Angelmiro Granados Acevedo, C.PP.S.

Il 
ministero

CPPS
risponde 
ai bisogni
dei tempi.
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Quando i primi missionari arrivarono nell’America 
Latina, si meravigliarono dei bei paesaggi e 

vegetazione di  queste terre, 
e ammirarono l’affabilità, la 
generosità, la vita spirituale e la 
disponibilità della popolazione. 
Questi motivi li spinsero a fermarsi 
in questi luoghi, un continente 

nuovo che in un certo senso condivide gli stessi antenati 
e civilizzazione, un processo di evangelizzazione e di 
dipendenza coloniale.  Esiste anche uno sviluppo simile delle 
comunità Cristiane e della chiesa Cattolica che sia nel passato 
che al presente, affrontano situazioni e problemi comuni 
tra di loro, considerando tuttavia logicamente le differenze 
tra nazione e nazione: la relazione tra il mondo politico ed 
economico, la povertà e la profonda inuguaglianza sociale, 
assieme alla corruzione e alla decadenza dei valori umani in 
gran parte della popolazione dell’America Latina.

Venendo a problemi particolari, si è scatenata una 
riflessione molto necessaria sulla propria identità e 
caratteristiche come parte di una visione universale.  

Se esiste un luogo particolarmente complesso dove 
sono uniti la fede e la vita sociale, è l’America Latina, dove 
espressioni religiose sono compatibili con il senso genuino 
della fede manifestata nell’arte e nel folclore. Tali immagini 
rispecchiano, allo stesso tempo, le sofferenze di Gesù Cristo, 
e la vita vissuta da queste popolazioni per molti anni. 

Una fede tradizionale, spesso superficiale ma non esente 
dalla profezia, santità, persecuzione e martirio, rappresenta 
una visione importante dal momento che ha tutti gli elementi 
di una vita Cristiana, proprio perché è umana: grandezza e 
eroismo, e una lotta sincera per la giustizia e per i diritti umani.



The response to this 
initiative has been the creation 
of different ministries in various 
areas: parishes, schools, 
lay groups, reconciliation 
centers, vocation offices, 
and conferences. Many more 
will surface from the deep 
awareness of the human 
being, families and society 

that has emerged as a response to the 
thousands of screaming voices of the 
blood that are heard daily.

Thanks to the Holy Spirit who 
inspired and provided strength, 
courage and determination to those 
early missionaries of the Precious 
Blood. They managed to cross not 
only physical borders, but barriers of 
human individualism, to bring this 
good news of the Gospel sealed by the 
blood of Christ to a young continent in 
need of a prophetic voice.  That voice 
strongly encourages them to live amid 
the vicissitudes, the teachings of the 
Grandmaster, who with his Blessed 
Blood rescues the incarnated being 
and takes it to the level of the Creator.
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The blood of Christ is one of 
the devotions which has a large 
number of believers who use it as a 
sign of protection, healing and even 
liberation. These elements have 
contributed to a deeper experience 
of spirituality – one that keeps you 
awake, motivated and encouraged 
to overcome the different conflicts 
or painful circumstances that Latin 
America has lived in the cultural and 
religious identification process.

Devotion to the 
Blood of Christ 

has contributed to a deeper
experience of spirituality.

This devotion is so profound 
that it has sparked the interest of 
many people and the missionaries 
found it quite feasible to introduce 
the charism and spirituality of the 
congregation, making it a part of 
their life in all its aspects: individual, 
family and societal. By doing this, 
St. Gaspar´s dream has become a 
reality: “a thousand tongues to speak 
to tender the hearts of men.”

C.PP.S. Formation Team in Colombia

The C.PP.S. Missionaries continue to bring 
the good news of the Gospel sealed by the blood of Christ 

to a young continent in need of a prophetic voice.  

La risposta a questa 
iniziativa è evidente nella 
creazione di differenti ministeri 
a diverso livello: parrocchia, 
scuole, gruppi laici, centri 
di riconciliazione, ufficio 
delle vocazioni, e conferenze.  
Molti più sorgeranno dalla 
consapevolezza di individui, 
famiglie e della società che 

è emersa a risposta delle mille 
voci del sangue di Cristo che gridano 
ogni giorno. 

Grazie allo Spirito Santo che 
ha ispirato e dato forza, coraggio 
e determinazione a quei primi 
missionari del Preziosissimo Sangue.  
Sono riusciti non solo a varcare confini 
fisici, ma barriere di individualismo 
umano, per portare la buona novella 
del Vangelo sigillato dal sangue di 
Cristo in un continente giovane in 
cerca di una voce profetica. Tale voce 
li incoraggia fortemente a vivere nelle 
vicissitudini, gli insegnamenti del 
Grande Maestro, che nel suo Sangue 
Benedetto riscatta l’essere umano e 
lo trasporta al livello del Creatore.                            

Il sangue di Cristo è una delle 
devozioni che ha un gran numero di 
devoti che lo vedono come simbolo 
di protezione, guarigione e perfino 
liberazione.  Questi elementi hanno 
generato un esperienza più sentita 
della spiritualità – una che ti mantiene 
sveglio, motivato e incoraggiato 
nel sopravvivere i diversi conflitti 
e circostanze penose che l’America 
Latina ha vissuto in questo processo 
di identificazione culturale e religioso. 

La Devozione 
al Sangue di Cristo 

 ha aiutato ad approfondire
 l’esperienza della spiritualità

Questa devozione è cosi sentita 
che ha generato l’interesse di molta 
gente tanto che i missionari hanno 
trovato un ambiente propizio per 
introdurre il carisma e la spiritualità 
della Congregazione, presentandola 
come parte della loro vita in tutti i 
suoi aspetti: individuali, di famiglia 
e di società.  Così facendo, il sogno 
di San Gaspare è diventato una 
realtà: “vorrei avere mille lingue per 
intenerire i cuori al sangue di Cristo.”

C.PP.S. Formatori in Colombia

I Missionari C.PP.S. continuano a portare 
la buona novella del Vangelo sigillato dal sangue di Cristo 

in un continente giovane in cerca di una voce profetica.   
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The 
Joy 

of the 
Gospel

As 
missionaries 
of the Word 

we are 
delighted 

by this 
Apostolic 

exhortation 
of 

Pope Francis

Fr. Colacino’s articles this year will focus on 
Pope Francis’ Apostolic Exhortation, Evangelii Gaudium 
(“The Joy of the Gospel”) issued on November 24, 2013.  

The Joy of the Gospel: 
The Proclamation of the Gospel

Fr. John Colacino, C.PP.S.

 12 Evangelii Gaudium

The third chapter of The Joy of the Gospel is devoted 
to the varied ways Christians are called upon to 

proclaim the Word of God, including an extensive section on 
the importance of liturgical preaching, especially the homily.  
But the overall purview of the chapter is much broader.  The 
pope reminds all Christ’s faithful how, “In virtue of their 
baptism, all the members of the People of God have become 
missionary disciples (cf. Mt 28:19).  All the baptized, whatever 
their position in the Church or their 
level of instruction in the faith, are 
agents of evangelization, and it would 
be insufficient to envisage a plan of 
evangelization to be carried out by professionals while the 
rest of the faithful would simply be passive recipients. The 
new evangelization calls for personal involvement on the part 
of each of the baptized” (no, 120).

Of special interest to the Union of the Blood of Christ 
is the role Francis once more gives to popular devotion in 
the missionary mandate comprising the new evangelization: 
“Popular piety enables us to see how the faith, once received, 
becomes embodied in a culture and is constantly passed on. 
Once looked down upon, popular piety came to be appreciated 
once more in the decades following the Council.”  Quoting 
his predecessor Paul VI, the Holy Father reminds us how such 
devotion “manifests a thirst for God which only the poor and 
the simple can know” and that “it makes people capable 
of generosity and sacrifice even to the point of heroism, 
when it is a question of bearing witness to belief” (no. 
123).  In describing the heart of such popular spirituality, the 
pope notes: “Nor is it devoid of content; rather it discovers 
and expresses that content more by way of symbols than by 
discursive reasoning” and how it is “a legitimate way of living 
the faith, a way of feeling part of the Church and a manner of 
being missionaries” (no. 124).

All the baptized 
are agents 

of evangelization.

Padre Colacino quest’anno presenterà riflessioni 
sull’Esortazione Apostolica di Papa Francesco, Evangelii 

Gaudium (“La Gioia del Vangelo”) pubblicata il 24 Nov. 2013.  

La Gioia del Vangelo: 
La Proclamazione del Vangelo

P. John Colacino, C.PP.S.

La 
Gioia 

del
Vangelo

Come 
missionari

della Parola
siamo
lieti

di questa
esortazione 
Apostolica

di Papa 
Francesco
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Il terzo capitolo del La Gioia del Vangelo è dedicato 
ai diversi modi in cui i Cristiani sono chiamati a 

proclamare la Parola di Dio, trattando anche molto ampiamente 
sull’importanza della predicazione liturgica, specialmente 
dell’omelia. Ma nell’insieme il capitolo è molto più ampio.  
Il papa ricorda a tutti i fedeli come, “In virtù del Battesimo 
ricevuto, ogni membro del Popolo di Dio è diventato discepolo 
missionario (cfr Mt 28,19). Ciascun battezzato, qualunque sia la 

sua funzione nella Chiesa e il grado di 
istruzione della sua fede, è un soggetto 
attivo di evangelizzazione e sarebbe 
inadeguato pensare ad uno schema di 

evangelizzazione portato avanti da attori qualificati in cui il 
resto del popolo fedele fosse solamente recettivo delle loro 
azioni. La nuova evangelizzazione deve implicare un nuovo 
protagonismo di ciascuno dei battezzati” (no. 120)

Di interesse particolare ai membri della Unio Sanguis 
Christi è il ruolo che Papa Francesco da’ alle devozioni popolari 
in questo mandato missionario della nuova evangelizzazione: 
“Nella pietà popolare si può cogliere la modalità in cui 
la fede ricevuta si è incarnata in una cultura e continua a 
trasmettersi. In alcuni momenti guardata con sfiducia, è stata 
oggetto di rivalutazione nei decenni posteriori al Concilio. 
È stato Paolo VI nella sua Esortazione apostolica Evangelii 
nuntiandi a dare un impulso decisivo in tal senso. Egli vi 
spiega che la pietà popolare “manifesta una sete di Dio che 
solo i semplici e i poveri possono conoscere” e che “rende 
capaci di generosità e di sacrificio fino all’eroismo, quando 
si tratta di manifestare la fede” (no. 123). Descrivendo 
il cuore di tale spiritualità popolare, il papa dice: “Non è 
vuota di contenuti, bensì li scopre e li esprime più mediante 
la via simbolica che con l’uso della ragione strumentale” e 
come è “…un modo legittimo di vivere la fede, un modo di 
sentirsi parte della Chiesa, e di essere missionari” (no. 124).

Ogni battezzato
è un soggetto attivo 
di evangelizzazione
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Evangelii Gaudium is available online at: 
http://w2.vatican.va/content/francesco/en/apost_exhortations/documents/papa-
francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html

Far from being sterile exercises, the varied expressions 
of such piety can fuel “an active evangelizing power which 
we must not underestimate: to do so would be to fail to 
recognize the work of the Holy Spirit….Expressions of 
popular piety have much to teach us; for those who are 
capable of reading them, they are a locus theologicus which 
demands our attention, especially at a time when we are 

looking to the new evangelization” (no. 126).
One is reminded here of the roots of the great movement of Precious Blood 

devotion dating back to the Archconfraternity founded by 
Bishop Francis Albertini with the assistance of a youthful 
Gaspar del Bufalo in 1808.  From the beginning its members 
were committed not only to spiritual exercises but also to 
a program of social concern and evangelization directed at 
the indigent peasants who would come to Rome to sell their 
wares near the Basilica of San Nicola in Carcere.  

This unity of spirituality and mission still characterizes the Union 
of the Blood of Christ, the association of the faithful that would branch off 
from the Archconfraternity in 1851 and be placed under the direction of the 
Missionaries of the Precious Blood, in whose own ministry of the Word they 
share.  The following description of this integration can be found on the website 
of the Pontifical Council for the Laity and is clearly in line with the vision of 
Pope Francis in his exhortation:

“[The members of the USC] dedicate themselves to listening to the Word 
of God; they mature baptismal grace through frequent participation in the 

sacraments of the Eucharist and Reconciliation, and 
by participating in the public worship of the Church 
through the celebration of the Liturgy of the Hours, 
which prepares and extends the praise, thanksgiving 
and memory of the mysteries of salvation to different 
hours of the day; cooperating in building up the 
Church and working for Church unity and the 
spread of the Kingdom of God in the world. The 
members of USC undertake to help create a social 

order based on justice and peace among peoples, within 
the bounds of their possibilities, and individually or in groups they co-operate 
with every initiative of the Church and civil society to improve the life and 
foster the dignity of the human person” (http://www.laici.va/content/laici/en/
sezioni/associazioni/repertorio/unione-sanguis-christi.html.). 

S Nicola in Carcere
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Evangelii Gaudium è riportato sul sito web:
http://w2.vatican.va/content/francesco/en/apost_exhortations/documents/papa-
francesco_esortazione-ap_20131124_evangelii-gaudium.html

Lungi da essere esercizi sterili, le espressioni di 
tale pietà possono dar vita ad “una forza attivamente 
evangelizzatrice che non possiamo sottovalutare: sarebbe 
come disconoscere l’opera dello Spirito Santo… Le 
espressioni della pietà popolare hanno molto da insegnarci 
e, per chi è in grado di leggerle, sono un luogo teologico 
a cui dobbiamo prestare attenzione, particolarmente nel 
momento in cui pensiamo alla nuova evangelizzazione” (no. 126).

Ci vengono in mente a questo punto gli inizi del grande movimento 
della devozione al Preziosissimo Sangue che risale 
all’Arciconfraternita fondata dal Vescovo Francesco 
Albertini con l’aiuto del giovane Gaspare del Bufalo nel 
1808.  Fin dall’inizio i membri erano dediti non solo a 
pratiche spirituali ma anche a programmi sociali e di 
evangelizzazione dei contadini della campagna romana 
che si recavano a Roma a vendere i loro prodotti vicino la 
Basilica di San Nicola in Carcere.   

Questa unione di spiritualità e missione caratterizza ancora la 
Unio Sanguis Christi, l’associazione dei fedeli che nel 1851 si separò 
dall’Arciconfraternita a che fu messa sotto la direzione dei Missionari del 
Preziosissimo Sangue, con i quali condividono il ministero della Parola.  La 
seguente descrizione di tale integrazione può leggersi sul sito web del Pontificio 
Consiglio per i Laici e che è chiaramente secondo la visione di Papa Francesco 
nella sua esortazione:

“[I membri della USC] si dedicano all’ascolto della Parola di Dio; portano 
a maturazione la grazia battesimale attraverso la 
frequente partecipazione ai sacramenti dell’Eucaristia 
e della Riconciliazione e associandosi al culto 
pubblico della Chiesa mediante la celebrazione 
della liturgia delle Ore, che prepara e prolunga alle 
diverse ore del giorno la lode, il ringraziamento e 
la memoria dei misteri della salvezza; collaborano 
alla edificazione della Chiesa e operano per la sua 
unità e la diffusione del regno di Dio nel mondo. 
I membri dell’USC si impegnano, secondo le possibilità di ciascuno, per la 
realizzazione di un ordine sociale di giustizia e di pace tra i popoli e collaborano, 
singolarmente e in gruppo, a ogni iniziativa della Chiesa o della società civile 
a favore della vita e della dignità della persona umana” (http://www.laici.va/
content/laici/en/sezioni/associazioni/repertorio/unione-sanguis-christi.html.).

S Nicola in Carcere
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For information/ Per informazioni:
preciousbloodatlantic.org/pnobilicpps@gmail.com  

Fr. Peter Nobili, C.PP.S. (905-382-0865)

VEN. JOHN MERLINI

John Mer l in i ,  t he  th i rd 
Moderator General of the 

Missionaries of the Precious Blood, 
was captivated by the zeal of St. 
Gaspar, whom John XXIII 
called “the greatest apostle 
of the Precious Blood.”  
Merlini was attracted 
b y  P r e c i o u s  B l o o d 
spirituality as the means 
of his own sanctification 
and the tool of his ministry.  

We ask you to join 
us in praying for the 

cause of his sainthood and notify 
us of miracles received from God 
through his intercession at info@
preciousbloodatlantic.ca.

VEN. GIOVANNI MERLINI

Giovann i  Mer l in i ,  t e r zo 
m o d e r a t o r e  G e n e r a l e 

dei Missionari del Preziosissimo 
Sangue, fu conquistato dallo zelo 

di San Gaspare, che Giovanni 
XXIII chiamò “Il più grande 

apostolo del Sangue di 
Cristo.”  Merlini fu attratto 
dalla spiritualità del Sangue 
Prezioso, mezzo della sua 
santificazione e strumento 
del suo ministero.  

Chiediamo l’aiuto delle 
vostre preghiere perché 

egli pervenga agli onori degli altari, e 
di notificarci per miracoli ricevuti dal 
Signore per sua intercessione info@
preciousbloodatlantic.ca.

Websites of interest for C.PP.S. 200th News:
www.cppsmissionaries.org

www.preciousbloodatlantic.org
www.preciousbloodspirituality.org
www.mission-preciousblood.org

www.cppsita.it

Those enrolled in the Unio  
Sanguis Christi (USC) become 
part of the religious family 
founded by St. Gaspar del 
Bufalo. The work of St. Gaspar 
continues wherever people are 
inspired with the love for 
God and others which comes from a 
profound reflection on the mystery of 
Jesus’ Blood. Any properly disposed 
Catholic may be incorporated 
into the Union upon completion 
of the period of formation.

I membri della Unio Sanguis 
Christi (USC) diventano 
parte della famiglia religiosa 
fondata da San Gaspare 
del Bufalo.  L’opera di San 
Gaspare continua ovunque 
ci sono individui inspirati 

all’amore di Dio e degli altri che 
scaturisce dalla riflessione sul mistero 
del Sangue di Cristo.  Ogni fedele che 
pratica la fede cattolica può essere 
incorporato nella USC dopo aver 
compiuto un periodo di formazione.  

We appreciate any donation to 
advance our apostolate 
and help defray postage 

and printing costs.
We are grateful to our supporters 

for their generosity.

Please make checks payable to: 
Unio Sanguis Christi.

Siamo riconoscenti di qualsiasi 
offerta che riceviamo 

per agevolare le spese della 
spedizione e della stampa.  

Siamo grati ai sostenitori per la 
loro generosità.     

Per favore, rimetti l’offerta alla: 
Unio Sanguis Christi.

Have you moved?
To help us keep our records up to date, 
please notify us of your new address.

The Precious 
Blood Family 

is published six times a year  
by the Missionaries 

of the Precious Blood, 
Atlantic Province.

 If you know someone who 
would appreciate receiving 

this publication, 
send your request to 

one of the addresses below,
or e-mail 

info@preciousbloodatlantic.ca.

Famiglia del 
Prezioso Sangue 

è pubblicato sei volte all’anno 
dai Missionari 

del Prez.mo Sangue, 
Provincia Atlantica.

Se conoscete qualcuno che 
desidera ricevere 

questa rivista, 
mandate le informazioni ad uno 

degli indirizzi riportati sotto 
o per via e-mail

info@preciousbloodatlantic.ca.

USC Central Office
Gaspar Mission House
13313 Niagara Parkway

Niagara Falls ON L2E 6S6
Phone: 905-382-1118

Shrine of  St. Gaspar
c/o Unio Sanguis Christi

540 St. Clair Ave W
Toronto, ON  M6C 1A4
Phone: 416-653-4486

CPPS Mission House
Unio Sanguis Christi
1261 Highland Ave.
Rochester NY 14620
Phone: 585-244-2692

The monthly “Contemplation” 
inserts offer prayers and reflections 
suitable for individual and/or group 
devotions. Recipients are free to copy 
and distribute them for Holy Hours 
and  Spiritual Retreats. 

I fogli mensili della “Contemplazione” 
offrono preghiere e riflessioni adatte 
per individui o gruppi. Si possono 
riprodurre a secondo dei bisogni, 
per l’ora di adorazione o per ritiri 
spirituali.



CELEBRATIONS

Fr. Vince Wirtner, C.PP.S. and Sr. 
Mary Yarger, C.PP.S. represented 
Precious Blood Communities at 
SEEK2015 in Nashville, TN January 
1st-5th. Over 9000 participants from 
college campus ministry groups all over 
the country assembled for the conference 
presented by FOCUS, the Fellowship of 
Catholic University Students.

Padre Vince Wirtner, C.PP.S. e Suor 
Mary Yager, C.PP.S. hanno pubblicizzito 
le comunità del Preziosissimo Sangue 
a RICERCA 2015 a Nashville, TN, 
Gennaio 1-5.  Più di 9000 partecipanti 
di gruppi giovanili delle università da 
tutti gli Stati Uniti, si sono radunati per 
ascoltare le conferenze presentate da 
FOCUS, l’Associazione dei Studenti delle 
Università Cattoliche.    


